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COMUNE DI CODOGNO 

(PROVINCIA DI LODI)  

  

AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  

per l’individuazione di Enti del Terzo Settore disponibili a partecipare a una procedura di  

coprogettazione, ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, per la definizione e realizzazione di 

parte delle attività previste dal progetto “TERRE CABRINIANE - Un sistema per la cultura e il welfare  

culturale nel lodigiano”, ammesso alla Fase 2 del Bando “Progetti Emblematici 2026” di Fondazione 

Cariplo  

  

Art. 1 – Premesse  

Fondazione Cariplo ha pubblicato il Bando “Progetti Emblematici 2026”, che prevede una scadenza in due 

fasi: la prima fase per l'invio di una proposta entro il 12 febbraio 2026 e la seconda fase per l'invio di un 

progetto definitivo entro il 29 ottobre 2026.  

  

La proposta “TERRE CABRINIANE - Un sistema per la cultura e il welfare culturale nel lodigiano”, candidata 

nell’ambito del suddetto Bando a valere sulla prima fase dal Comune di Sant’Angelo Lodigiano con 

l’adesione del Comune di Casalpusterlengo, del Comune di Codogno, della Fondazione Morando Bolognini 

e della Parrocchia Santi Antonio Abate e Francesca Cabrini, intende realizzare un ecosistema culturale e 

sociale diffuso, dedicato alla figura e all’eredità di Santa Francesca Saverio Cabrini.  

  

La proposta, come da comunicazione pervenuta da Fondazione Cariplo in data 25 giugno 2026, è stata 

ammessa alla seconda fase progettuale.  

  

Tale seconda fase comporta la stesura del progetto definitivo “TERRE CABRINIANE - Un sistema per la 

cultura e il welfare culturale nel lodigiano”, che dovrà essere trasmesso a Fondazione Cariplo entro il 29 

ottobre 2026 per la valutazione definitiva.  

  

Il testo della proposta ammessa alla seconda fase è parte integrante del presente Avviso pubblico [Allegato 

A].  

  

Il Comune di Codogno intende coprogettare e cogestire in collaborazione con Enti del Terzo Settore parte 

delle attività previste dalla proposta progettuale, in particolare quelle indirizzate a dare contenuto all’Hub 

di Codogno, con fulcro principale nel Parco di Villa Polenghi, uno dei tre hub culturali di comunità, descritti 

nella proposta presentata a Fondazione Cariplo [Allegato A] e nel progetto di massima [Allegato B]:  
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Art. 2 – Quadro normativo di riferimento  

La presente procedura è indetta ai sensi e per gli effetti delle seguenti disposizioni:  

– art. 118 della Costituzione, in attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale;  

– art. 55 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore), che disciplina il coinvolgimento 

attivo degli Enti del Terzo Settore mediante forme di co-programmazione, coprogettazione e 

accreditamento;  

– sentenza della Corte Costituzionale n. 131/2020, che ha riconosciuto la coprogettazione quale 

procedimento alternativo al mercato, fondato sulla convergenza di finalità tra P.A. ed ETS;  

– D.M. 31 marzo 2021, n. 72, con cui il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha adottato le Linee 

guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed Enti del Terzo Settore;  

– art. 6 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, che fa salvi i modelli organizzativi dell’amministrazione 

condivisa privi di rapporti sinallagmatici;  

– L. 7 agosto 1990, n. 241, in materia di procedimento amministrativo;  

– deliberazione della Giunta Comunale del Comune di Codogno n. 222 del 14 settembre 2026 con la 

quale si fornisce indirizzo al responsabile di settore di provvedere agli atti propedeutici alla 

predisposizione dei documenti per la fase 2 del suddetto progetto, ivi compreso il ricorso alla 

procedura ad evidenza pubblica per l’individuazione di uno o più Enti del Terzo Settore, cui affidare 

la realizzazione delle attività progettuali medesime;  

– determinazione della Responsabile del Settore Affari Generali ed Istituzionali n. 665 del 17 settembre 

2026 con la quale è stato approvato il presente Avviso ed i relativi allegati. 

 

Art. 3 – Definizioni  

Ai fini dell’espletamento della procedura di cui al presente Avviso sono adottate le seguenti “Definizioni”:  

- Coprogettazione: definizione congiunta, partecipata e condivisa della progettazione di interventi 

e servizi tra la Pubblica Amministrazione e gli ETS ammessi alla coprogettazione;  

- Tavolo di coprogettazione: sede preposta allo svolgimento dell’attività di coprogettazione.  

- Domanda di partecipazione e dichiarazione sostitutiva: l’istanza presentata dagli ETS per poter 

partecipare alla procedura di coprogettazione [Allegato C];  

- Procedura di coprogettazione: procedura ad evidenza pubblica per la valutazione delle proposte 

progettuali presentate dagli ETS;  

- Amministrazione procedente: il Comune di Codogno quale ente titolare della procedura a 

evidenza pubblica di coprogettazione;  

- Enti del Terzo Settore - ETS: soggetti indicati nell’art. 4 del CTS, iscritti nel RUNTS;  

- RUNTS: Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, istituito ai sensi degli articoli 45 e ss del CTS;  

- Progetto di massima [Allegato B]: il quadro progettuale ed economico di riferimento, predisposto 

dall'Amministrazione procedente, sulla base del quale gli ETS elaborano la loro Proposta 

progettuale;  

- Proposta progettuale: il documento progettuale, redatto secondo il Modello per la proposta 

progettuale [Allegato D] e il piano economico redatto secondo il Modello per il piano economico 

[Allegato E] presentati dagli ETS nei modi previsti dall’Avviso pubblico al fine di essere ammessi 

all’attività di co-progettazione a seguito di valutazione da parte di apposita Commissione di 

valutazione nominata dall’Amministrazione procedente;  
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- Commissione di valutazione: commissione appositamente costituita dall’Amministrazione 

procedente, Codogno, composta da un Presidente e due Commissari, per la valutazione delle 

Proposte progettuali presentate dagli ETS;  

- Progetto definitivo: l’elaborato progettuale, comprensivo del risultato della procedura di 

coprogettazione, approvato dall’Amministrazione procedente, allegato alla Convenzione di 

partenariato sottoscritta fra le Parti;  

- Convenzione di partenariato: la convenzione, sottoscritta dagli Enti Attuatori Partner e 

l’Amministrazione procedente, ai sensi dell’art. 11 legge n. 241/1990 e ss. mm., per la 

regolamentazione dei reciproci rapporti relativi all’attuazione del Progetto definitivo;  

- Enti Attuatori Partner: gli Enti di Terzo Settore (ETS), partecipanti al Tavolo di coprogettazione, 

nonché il Comune di Codogno, che concorrono alla realizzazione del Progetto definitivo e che 

sottoscriveranno la convenzione di partenariato secondo il modello di “Accordo di partenariato” a 

firma disgiunta, generato direttamente dal sistema di Fondazione Cariplo;  

- Responsabile del procedimento: il soggetto indicato dall’Amministrazione procedente quale 

Responsabile del procedimento ai sensi della legge n. 241/1990 e ss. mm.  

Art. 4 – Oggetto e finalità dell’avviso  

Con il presente avviso il Comune di Codogno, in qualità di amministrazione procedente, intende acquisire 

manifestazioni di interesse da parte di Enti del Terzo Settore (ETS) disponibili a partecipare a un percorso 

di coprogettazione finalizzato alla definizione condivisa e alla successiva realizzazione di parte delle attività 

previste dal progetto “TERRE CABRINIANE - Un sistema per la cultura e il welfare culturale nel lodigiano”, 

sulla base del progetto di massima predisposto dall’Amministrazione [Allegato B].  

Nello specifico, le attività oggetto di coprogettazione riguardano servizi, attività, iniziative ed eventi da 

sviluppare presso uno dei tre hub culturali di comunità previsti dalla proposta progettuale [Allegato A]:  

Hub di Codogno: l’hub, con fulcro principale presso il Parco di Villa Polenghi e le ex Scuderie, 

intende configurarsi come un polo culturale di rilevanza sovracomunale, luogo di benessere 

urbano, cultura all’aperto e accoglienza, in grado di contribuire alla ricostruzione di legami sociali 

e all’attrattività territoriale  

Il presente avviso non ha natura di procedura di affidamento di appalto di servizi né di concessione ai sensi 

del D.Lgs. 36/2023, bensì di procedimento amministrativo di evidenza pubblica volto all’instaurazione di 

un rapporto di collaborazione sussidiaria tra Amministrazione ed ETS, ai sensi dell’art. 55 del Codice del 

Terzo Settore.  

La coprogettazione si svilupperà a partire dal progetto di massima oggetto di coprogettazione [Allegato B] 

e più in generale dalla proposta approvata da Fondazione Cariplo [Allegato A], nonché dalle proposte 

progettuali degli ETS ammessi alla coprogettazione.  

La coprogettazione si concluderà con:  

- la redazione di un progetto definitivo che verrà integrato nel più ampio progetto “TERRE 

CABRINIANE - Un sistema per la cultura e il welfare culturale nel lodigiano” da presentare a 

Fondazione Cariplo entro il 29 ottobre (conclusione Fase 2);  

- la sottoscrizione di una convenzione di partenariato tra il Comune di Codogno, gli Enti attuatori 

partner nonché altri partner che concorreranno alle altre attività previste dal progetto definitivo 

“TERRE CABRINIANE - Un sistema per la cultura e il welfare culturale nel lodigiano” candidato 

alla Fase 2.  
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Art. 5 - Caratteristiche delle proposte progettuali presentate dagli ETS  

Sono ammesse esclusivamente le proposte progettuali in grado di rispondere a tutte le attività previste dal 

progetto di massima [Allegato B] relative all’hub di Codogno. 

Gli ETS potranno candidarsi sia singolarmente sia in composizione plurisoggettiva, al fine di poter 

rispondere congiuntamente e in modo integrato alle attività previste, mettendo a fattor comune 

competenze e risorse.  

Resta inteso che, sia nel caso di proposta presentata da un ETS singolo sia nel caso di proposta presentata 

da ETS in composizione plurisoggettiva, la proposta progettuale dovrà comunque:  

- prevedere tutte le attività previste dal progetto di massima per l'hub di Codogno;  

- utilizzare integralmente, sulla base dell’opzione prescelta, le risorse economiche disponibili 

indicate nel quadro economico di cui all'art. 6 impegnandosi a garantire la quota di 

cofinanziamento degli ETS.  

Art. 6 – Risorse economiche disponibili e quadro economico  

Le risorse disponibili (messe a disposizione in parte da Fondazione Cariplo e in parte dagli ETS partecipanti 

alla coprogettazione, a seguito della valutazione definitiva della proposta da parte di Fondazione Cariplo) 

sono riassunte nella seguente tabella:  

   

  

  

  

Hub  

  

  

  

Risorse 

complessive  

  

  

Di cui risorse messe 
a  

disposizione da  

Fondazione Cariplo  

Di cui risorse richieste 
agli ETS (almeno 15% 
cofinanziamento da 
garantire a seguito  
della valutazione  

positiva di Fondazione  

Cariplo)  

Di cui risorse delle 
rispettive  

Amministrazioni  

Comunali (fino al 15%  

-cofinanziamento da 
garantire a seguito  
della valutazione  

positiva di Fondazione  

Cariplo)  

Hub Codogno  
120.000,00 Euro  84.000,00 Euro   18.000,00 Euro  18.000,00 Euro  

  

Le risorse economiche disponibili potranno essere eventualmente ridefinite nell’ambito del procedimento 

di coprogettazione.  

Si rimanda alle Linee guida di rendicontazione di Fondazione Cariplo [Allegato H] per le specifiche relative 

alle singole voci di spesa ammissibili.  

Le voci di spesa ammissibili per la realizzazione delle proposte progettuali degli ETS e del progetto definitivo 

esito della coprogettazione sono:  

A05) Personale strutturato  

A06) Personale non strutturato  

A07) Prestazioni professionali di terzi  
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A08) Materiali di consumo  

A09) Spese correnti  

  

L’Amministrazione si riserva di non dare corso, in tutto o in parte, alle attività coprogettate qualora il 

contributo non venisse confermato ovvero venisse rimodulato da Fondazione Cariplo, senza che i 

partecipanti possano vantare pretese o diritti di sorta.  

Art. 7 – Articolazione della procedura in due fasi  

In coerenza con le Linee guida di cui al D.M. 72/2021, la procedura di coprogettazione si articola in due 

fasi:  

FASE 1 – Selezione degli enti attuatori partner. Pubblicazione del presente avviso e selezione, sulla base 

dei criteri di cui al successivo art. 8, degli Enti del Terzo Settore idonei, per requisiti, esperienza e qualità 

della proposta progettuale presentata, a contribuire al perseguimento delle finalità del progetto di 

massima predisposto dall’Amministrazione. Potranno essere ammessi al Tavolo di coprogettazione uno o 

più ETS (anche in composizione plurisoggettiva).  

FASE 2 – Tavolo di coprogettazione. Attivazione, con gli ETS selezionati, di un Tavolo di coprogettazione 

finalizzato alla discussione critica delle proposte pervenute, alla loro integrazione e armonizzazione con il 

progetto di massima e alla definizione condivisa del progetto definitivo delle attività, del cronoprogramma, 

del piano economico di dettaglio e dell’assetto organizzativo e di governance dell’hub di Codogno. Gli esiti 

del tavolo saranno integrati e formalizzati in apposita convenzione di partenariato ai sensi del successivo 

art. 10.  

La partecipazione al Tavolo di coprogettazione non dà diritto ad alcun compenso, rimborso o indennità. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di interrompere o sospendere il percorso di coprogettazione in 

qualunque momento, per sopravvenute ragioni di interesse pubblico, senza che i partecipanti possano 

avanzare pretese di alcun genere.  

Art. 8 – Soggetti ammessi a partecipare  

Possono presentare manifestazione di interesse gli Enti del Terzo Settore di cui all’art. 4 del D.Lgs. 

117/2017, iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), in forma singola o in composizione 

plurisoggettiva il cui statuto preveda lo svolgimento di attività di interesse generale, ai sensi dell’art. 5 del 

medesimo decreto.  

In caso di partecipazione in composizione plurisoggettiva, la domanda di partecipazione [Allegato C] dovrà 

essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti i soggetti componenti. I requisiti di ordine generale ai 

sensi del successivo art. 9 devono essere posseduti da ciascun componente; i requisiti di idoneità tecnica 

e professionale del successivo art. 9 possono essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento nel 

suo complesso.  

Art. 9 – Requisiti di partecipazione  

Requisiti di ordine generale:  

– iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore o, nel caso di iscrizione non ancora avvenuta 

imputabile a ritardi della pubblica amministrazione, documentazione comprovante gli atti dell’ente 

per perfezionarla;  
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– insussistenza delle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023, in quanto 

compatibili;  

– insussistenza di cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 159/2011 

(normativa antimafia);  

– insussistenza di condizioni ostative a contrarre con la pubblica amministrazione;  

– regolarità in materia contributiva, previdenziale e assicurativa, ove tenuti;  

– rispetto della normativa in materia di lavoro, sicurezza e, ove applicabile, di inserimento delle 

persone con disabilità.  

Requisiti di idoneità tecnica e professionale:  

– previsione statutaria di attività di interesse generale coerenti con gli ambiti oggetto di 

coprogettazione;  

– disponibilità di una struttura organizzativa adeguata alla realizzazione delle attività proposte.  

Il possesso dei requisiti è attestato mediante dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

D.P.R. 445/2000, utilizzando la modulistica allegata [Allegato C].   

   

Art. 10 – Modalità e termini di presentazione della manifestazione di interesse  

La manifestazione di interesse, corredata dalla documentazione di cui al presente articolo, dovrà pervenire 

entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 30 settembre 2026 esclusivamente a mezzo posta elettronica 

certificata all’indirizzo PEC protocollo@pec.comune.codogno.lo.it, indicando nell’oggetto: 

“Manifestazione di interesse – Coprogettazione art. 55 D.Lgs. 117/2017 – Progetto Terre Cabriniane”.  

A pena di esclusione, la candidatura dovrà contenere:  

– Domanda di partecipazione e dichiarazione sostitutiva [Allegato C], sottoscritta digitalmente o con 

firma autografa accompagnata da copia del documento di identità del/dei legale/i rappresentante/i;  

– Proposta progettuale [Allegato D];  

– Piano economico di massima [Allegato E]; – Copia dello Statuto o degli Statuti.  

Il recapito della candidatura rimane a esclusivo rischio del mittente. Non saranno prese in considerazione 

candidature pervenute oltre il termine indicato, anche se sostitutive o integrative di candidature già 

presentate.  

Art. 11 – Criteri di valutazione delle proposte (Fase 1)  

Le proposte pervenute saranno valutate, sulla base dei criteri indicati in tabella, da apposita Commissione, 

nominata con determinazione del Responsabile del procedimento dopo la scadenza del termine di 

presentazione delle proposte progettuali.  

N.  Criterio di valutazione  Punteggio max  

1  Qualità complessiva della proposta progettuale: coerenza con il progetto 

“Terre Cabriniane”, chiarezza degli obiettivi, concretezza e sostenibilità 

delle attività proposte per l’Hub di Codogno  

30  

mailto:protocollo@pec.comune.codogno.lo.it
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2  Esperienza e radicamento territoriale: esperienza pregressa in attività 

coerenti con quelle indicate nel progetto di massima, conoscenza del 

territorio lodigiano e capacità di attivare reti locali.  

25  

3  Capacità organizzativa e adeguatezza della struttura: risorse umane 

dedicate, qualificazione professionale del personale, modello 

organizzativo e di governance proposto.  

15  

4  Sostenibilità economico-finanziaria: congruità del piano economico, 

capacità di apporto di risorse proprie, prospettive di autosostenibilità delle 

attività al termine del contributo  

15  

5  Innovatività e impatto sociale: elementi di innovazione sociale, culturale e 

gestionale, capacità di generare impatto misurabile sulla comunità, 

attenzione all'inclusione di soggetti fragili e al coinvolgimento dei giovani.  

15  

  TOTALE  100  

  

La commissione quale organo collegiale perfetto, composto di tre membri, avrà a disposizione il punteggio 

totale di 100. Per quanto riguarda la valutazione, ciascun commissario assegnerà un coefficiente compreso 

tra 0 e 1 a ciascun elemento oggetto di valutazione secondo la seguente scala di valori:  

- 1: ottimo  

- 0,9: distinto  

- 0,8: molto buono  

- 0,7: buono  

- 0,6: sufficiente  

- 0,5: accettabile  

- 0,4: appena accettabile  

- 0,3: mediocre  

- 0,2: molto carente  

- 0,1: inadeguato  

- 0,0: non valutabile o non rispondente  

Verrà quindi calcolata la media dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari che sarà poi moltiplicata 

per il punteggio massimo ottenibile per lo specifico elemento.  

Saranno ammessi alla Fase 2 (tavolo di coprogettazione) gli ETS che avranno conseguito un punteggio 

complessivo pari o superiore a 60/100. L’Amministrazione si riserva di ammettere al tavolo più ETS, anche 

per ambiti distinti di attività, nonché di procedere anche in presenza di una sola candidatura valida, purché 

ritenuta idonea e coerente con le finalità del progetto.  

Art.12 – Svolgimento della Fase 2: tavolo di coprogettazione  

Gli ETS ammessi saranno convocati, a mezzo PEC, al tavolo di coprogettazione, coordinato dal Responsabile 

del procedimento, al quale parteciperanno referenti tecnici del Comune di Codogno, nonché, ove 

opportuno, rappresentanti degli altri partner di progetto.  

Il tavolo procederà, in particolare, alla discussione e integrazione delle proposte presentate, alla 

definizione analitica delle attività, delle modalità di utilizzo degli spazi presenti nell’hub, del 

cronoprogramma, del piano economico di dettaglio, del sistema di monitoraggio e valutazione 
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dell’impatto, nonché degli obblighi assicurativi, di rendicontazione e di comunicazione secondo le regole 

di Fondazione Cariplo.  

Della seduta del tavolo sarà redatto verbale sintetico. Il progetto definitivo risultante dalla coprogettazione 

sarà approvato con deliberazione della Giunta Comunale e costituirà parte integrante della convenzione 

di cui al successivo articolo.  

Il Tavolo di coprogettazione si terrà martedì 6 ottobre dalle ore 09:00 - 13:00 presso il Comune di Codogno, 

Via Vittorio Emanuele II 8 - 26845 Codogno (LO). 

 

Art. 13 – Convenzione di partenariato  

Gli ETS selezionati quali Enti Attuatori Partner degli interventi e delle attività, oggetto di coprogettazione, 

sottoscriveranno apposita Convenzione di partenariato regolante i reciproci rapporti fra le Parti utilizzando 

il modello di “Accordo di partenariato” a firma disgiunta, generato direttamente dal sistema di Fondazione 

Cariplo.  

  

Art. 14 - Durata del partenariato  

Se il progetto verrà ammesso a finanziamento da Fondazione Cariplo, il partenariato avrà durata a partire 

dalla comunicazione di ammissione (ipotesi gennaio/marzo 2027) e fino al termine delle attività progettuali 

(36 mesi), salvo eventuali proroghe concordate con Fondazione Cariplo.  

Le attività oggetto della presente coprogettazione potranno essere avviate indicativamente a partire dal 

mese di marzo 2027. 

 

Art. 15 – Richieste di chiarimenti  

Eventuali richieste di chiarimenti di carattere amministrativo-procedurale potranno essere inoltrate 

esclusivamente per iscritto all’indirizzo PEC protocollo@pec.comune.codogno.lo.it entro e non oltre il 

giorno 25 settembre 2026, indicando nell’oggetto: “Manifestazione di interesse – Coprogettazione art. 55 

D.Lgs. 117/2017 – Progetto Terre Cabriniane. Richiesta chiarimenti”. 

Art. 16 – Responsabile del procedimento  

Il Responsabile del procedimento, ai sensi della L. 241/1990, è la Dott.ssa Ilaria Berté, Responsabile del 

Settore Affari Generali ed Istituzionali del Comune di Codogno – tel. 0377314244 – PEC 

protocollo@pec.comune.codogno.lo.it  

Art. 17 – Trattamento dei dati personali  

Il Comune di Codogno, in qualità di Titolare del Trattamento, garantisce la corretta tutela dei dati personali 
trattati, nel rispetto dei principi stabiliti dal GDPR 679/2016 e dalla normativa nazionale vigente. 
Il DPO (Data Protection Officer) nominato è la dott.ssa Simona Persi reperibile al seguente indirizzo mail: 
dpo@comune.codogno.lo.it , oppure al seguente numero: 0377314228. 
L’interessato potrà esercitare i suoi diritti scrivendo direttamente al Titolare via posta o a mezzo pec. 
L’informativa estesa è reperibile sul sito internet al seguente link https://www.comune.codogno.lo.it/dpo 
oppure presso il competente ufficio. 
 

mailto:protocollo@pec.comune.codogno.lo.it
mailto:protocollo@pec.comune.codogno.lo.it
mailto:dpo@comune.codogno.lo.it
https://www.comune.codogno.lo.it/dpo
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Art. 18 – Soccorso istruttorio  

In caso di irregolarità, incompletezza o mancata produzione di dichiarazioni o documenti formali richiesti 

dal presente Avviso, l'Amministrazione si riserva la facoltà di attivare la procedura di soccorso istruttorio, 

in analogia a quanto previsto dall'art. 101 del D.lgs. n. 36/2023. A tal fine, il Responsabile del Procedimento 

richiederà all'Ente del Terzo Settore (ETS) di regolarizzare o integrare la documentazione mancante entro 

un termine perentorio di 5 giorni lavorativi dalla ricezione della comunicazione (tramite PEC). L'attivazione 

del soccorso istruttorio è comunque subordinata all'esigenza di sanare elementi formali e non può essere 

utilizzata per supplire alla totale mancanza della Proposta Progettuale o di altri elementi sostanziali 

dell'offerta. Il mancato o tardivo riscontro alla richiesta, ovvero la produzione di documentazione non 

idonea a sanare la carenza, comporterà l'esclusione definitiva della candidatura dalla procedura di 

coprogettazione.  

Art. 19 – Pubblicità e disposizioni finali  

Il presente avviso è pubblicato all’Albo Pretorio on line e sul sito istituzionale del Comune di Codogno, nella 

sezione Amministrazione Trasparente, dal giorno successivo all’adozione del provvedimento con cui si 

approva il presente avviso ed i relativi allegati e sino al 30 settembre 2026.  

Il presente avviso non vincola in alcun modo l’Amministrazione, che si riserva la facoltà di sospendere, 

modificare, revocare o annullare la procedura in qualsiasi momento, per sopravvenute ragioni di interesse 

pubblico, senza che i partecipanti possano vantare diritti o pretese di alcun genere. Per quanto non 

espressamente previsto si rinvia alla normativa vigente in materia.  

Allegati:  

• Allegato A – Progetto “TERRE CABRINIANE - Un sistema per la cultura e il welfare culturale nel 

lodigiano” ammesso da Fondazione Cariplo alla Fase 2;  

• Allegato B – Progetto di massima oggetto di coprogettazione;  

• Allegato C – Domanda di partecipazione e dichiarazione sostitutiva;  

• Allegato D – Modello per la proposta progettuale;  

• Allegato E – Modello per il piano economico;  

• Allegato F – Planimetria del Parco di Villa Polenghi 

• Allegato H – Guida alla rendicontazione di Fondazione Cariplo.  

  

Codogno, lì 18 settembre 2026  

 

La Responsabile del Settore Affari Generali ed Istituzionali 

Dott.ssa Ilaria Berté 
(documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 
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